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1.  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA E LA S UA MISSION 

CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA, è una società i tal iana avente sede in v ia Polesan 2,  33056 
PALAZZOLO DELLO STELLA (UD) e dedi ta a l l ’at t iv i tà Lavoraz ioni meta l l iche manutenzioni  
c iv i l i  ed industr ia l i ,  costruz ione impiant i ,  pr inc ipalmente presso le sedi  del le az iende propr ie 
c l ient i .   
Nel lo svolg imento del la propr ia at t iv i tà aziendale, in ragione del la  pecul iar i tà del  mercato in 
cu i opera, CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA mant iene una costante attenz ione al le at tese e 
a l le es igenze del la  co l let t iv i tà  e dei c l ient i  con l ’obiett ivo d i garant ire sempre un e levat iss imo 
standard di  qual i tà .  Essa,  ino l tre,  da sempre dedica grande cons ideraz ione agl i  aspet t i  et ic i  
del l ’ impresa e a l la  preparaz ione scient i f ica dei propr i  d ipendent i .  
La miss ion aziendale è garant i ta  da un s istema di  corporate governance d i  pr imo l ive l lo e 
conforme al la d imens ione e strut tura aziendale.  
In ta le contesto, CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA, sempre tesa a l propr io mig l ioramento,  
ha r i tenuto d i ot temperare a l le  d ispos iz ioni  d i  cu i a l  Decreto in modo da implementare un 
s istema strut turato ed idoneo a mit igare i l  r ischio del ver i f icars i d i  ogni forma di  i r regolar i tà  
nel lo svolgimento del l ’at t iv i tà d’ impresa, così da l imi tare i l  per ico lo d i commissione dei  reat i  
ind icat i  dal Decreto e garant ire la corret tezza e la trasparenza del la propr ia att iv i tà.  

1.1.  L’adeguamento di  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA alle previsioni  del  
Decreto 

CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA, ha in teso procedere a l la  formal izzaz ione del  suo Model lo ,  
prev ia esecuz ione d i un’anal is i  del l ’ in tera struttura organizzat iva az iendale e del propr io 
s istema di contro l l i  in tern i ,  onde ver i f icarne l ’adeguatezza r ispetto a i f in i  di  prevenz ione dei  
reat i  r i levant i .  

CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA ha provveduto a compiere una r iv is i taz ione in  chiave 
cr i t ica del s istema di  governance in precedenza adottato, nonché una r iv is i taz ione del la  
mappatura del le att iv i tà sens ib i l i  e s trumental i  r ispetto al la commissione dei reat i  presupposto 
prev is t i  dal  Decreto.  

In  par t ico lare,  è stato formato un nuovo Gruppo d i  Lavoro,  cost i tu i to  dal le r isorse az iendal i  a 
c iò qual i f icate e da uno Studio d i Consulenza con provata esper ienza nel set tore, aff inché 
venissero r iv is i tate le at t iv i tà di  anal is i  per  processo e r isk  assessment necessar ie a l  f ine d i  
addivenire ad una corret ta implementaz ione del  Model lo.  

La Soc ietà ha formalmente adottato i l  nuovo Model lo mediante Del ibera del  Cons ig l io d i  
Amministraz ione.  

La nuova att iv i tà d i r isk assessment è s tata svolta at traverso l ’esame del la documentaz ione 
az iendale,  nonché attraverso l ’esecuz ione d i  svar iate interv is te.  

A l l ’es ito d i ta le lavoro s i è provveduto a compiere una completa r iv is i taz ione del la governance 
az iendale,  nonché è s tato nuovamente messo a punto un dettagl ia to e completo e lenco del le  
‘aree a r ischio reato ’,  va le a d ire d i  quei set tor i  de l la Soc ietà e/o process i  az iendal i  r ispet to 
a i qual i  è  stato r i tenuto as trat tamente suss istente, a l la  luce dei r isu ltat i  de l la  mappatura,  i l  
r ischio d i  commiss ione d i una certa t ipo logia d i reat i  t ra quel l i  che,  secondo quanto previsto 
nel Decreto, fondano la responsabi l i tà  del l ’Ente (ovvero reat i  contro la Pubbl ica 
Amministraz ione,  reat i  soc ietar i ,  reat i  commess i in v io lazione del la  normat iva 
ant in fortunis t ica, ecc.) .  
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2.  LE COMPONENTI DEL MODELLO DI CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA 

I l  presente Documento di  Sintes i del Model lo è cost i tu i to da una Parte Generale e da una 
Parte Specia le.  
Nel la Par te Generale, dopo aver ef fet tuato una breve ma necessar ia i l lustraz ione del la rat io 
e dei  pr inc ipi  del  Decreto,  ol tre ad una s intet ica r icogniz ione del le prev is ioni d i  cu i a l  
documento “Regolamento del l ’Organismo di Vigi lanza” ,  dedicato a l la regolamentaz ione 
del l ’OdV, pure iv i  s in tet icamente rappresentato, sono compendiat i  i  protocol l i  sot to indicat i che 
concorrono a l la cost i tuz ione del  Model lo d i CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA: 

-  i l  s is tema organizzat ivo;  
-  i l  s is tema di procure e deleghe;  
-  le procedure;  
-  i l  s is tema di contro l lo  d i gest ione e i  f luss i f inanz iar i ;  
-  i l  s is tema di  contro l lo su l la sa lute e s icurezza sul lavoro (gest ione operat iva e  

monitoraggio);  
-  i l  Codice Et ico;  
-  i l  S istema Sanz ionator io;  
-  la comunicaz ione ed i l  co involg imento del personale sul  Model lo ,  nonché la sua 

formazione ed addestramento.  
La Parte Spec ia le è,  a sua volta,  suddiv isa in part i :  

-  descr iz ione del processo 
-  f igure r ichiamate nel  processo 
-  modal i tà operat ive det tagl ia te 
-  control l i  appl icabi l i  al  processo 
-  documentaz ione esterna r ich iamata dal  processo 

Nel l ’ambito del le  Anal is i  de l le  famigl ie d i  reato e del l ’assoc iaz ione del le s tesse con i  process i 
az iendal i ,  sono s tat i  ind icat i ,  seguendo anche l ’approcc io metodologico g ià esposto:  

-  i  reat i  as trat tamente perpetrabi l i ;  
-  i  pr inc ip i d i  comportamento da r ispettare a l  f ine d i r idurre i l  r ischio di  commiss ione dei 

reat i .  
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3.  IL MODELLO DI GOVERNANCE ED IL SISTEMA ORGANIZZATIVO DI CAM. 85 
SOCIETA’ COOPERATIVA 

I l  model lo  d i  governance di  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA e,  in  generale,  tu t to i l  suo  
s istema organizzat ivo, è interamente s trutturato in modo da ass icurare a l la Società 
l ’a t tuaz ione del le s trategie ed i l  raggiungimento degl i  ob iett iv i .  
La s truttura d i  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA, in fatt i ,  è  stata creata tenendo conto del la 
necess ità d i dotare la Società d i una organizzaz ione ta le da garant ir le la mass ima eff ic ienza 
ed ef f icac ia operat iva.  

3.1.  I l  modello di governance di CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA 

I l  s is tema di corporate governance di  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA r isu l ta ,  pertanto,  
at tualmente così ar t ico lato:  

-  Assemblea dei Soc i :  L ’Assemblea dei Soc i è competente a del iberare, in sede ordinar ia  
e s traord inar ia,  su l le mater ie a l la s tessa r iservate dal la Legge o dal lo  Statuto.  

-  Organo Amministrat ivo:  La Soc ietà può essere amministrata,  a lternat ivamente, su  
dec is ione del l 'Assemblea:  

o  da un Amministratore Unico;  
o  da un Cons ig l io  d i Amminis traz ione composto da un min imo d i t re ad un mass imo 

di c inque membr i,  nominat i  da l l 'Assemblea nel numero che essa d i  vo lta in vo lta 
può determinare.  

L'organo amminist rat ivo è invest i to  dei  p iù ampi poter i  per  l ’amministraz ione del la  Soc ietà e 
per l ’at tuaz ione ed i l  raggiungimento del lo scopo soc ia le, esc lusi i  poter i  che la legge r iserva  
a l l ’Assemblea.  Al l 'organo amminis trat ivo r isu lta,  t ra l ’a l t ro ,  confer i to  i l  potere di  def in ire g l i  
ind ir izz i s trategic i  del la Soc ietà, d i ver i f icare l ’ef f ic ienza del l ’assetto organizzat ivo ed 
amministrat ivo del la Soc ietà.  
Al  momento del l ’adoz ione del la presente vers ione del  Model lo  l 'Assemblea ha nominato un 
Organo Amminis trat ivo composto da 5 consig l ier i ,  t ra  cui f igura i l  Pres idente del  Consig l io di  
Amministraz ione.  
L ’Assemblea dei  Soc i d i CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA ha aff idato l ’ incar ico d i  contro l lo  
contabi le a l Rev isore dei  cont i .  

-  Rev isor i :  I  compit i  de i  rev isor i  o del la  soc ietà d i rev is ione sono inerent i  a l la  rev is ione 
legale dei  cont i ,  e in  part ico lare, ta l i  soggett i :  

o  espr imono con appos i ta re laz ione un g iudiz io sul  b i lanc io d i eserc iz io e sul  
b i lanc io consol idato, ove redatto;  

o  ver i f icano nel  corso del l 'eserc iz io la  regolare tenuta del la  contabi l i tà  socia le e la  
corret ta r i levaz ione dei fat t i  di  gest ione nel le  scr i t ture contabi l i .  

 

3.2.  L’assetto organizzativo di  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA e la 
def iniz ione dell 'organigramma 

Come già accennato, CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA è dedi ta a l le lavoraz ioni  meta l l iche 
manutenz ioni  c iv i l i  ed industr ia l i ,  costruz ione impiant i ,  pr inc ipalmente presso le  sedi  del le  
az iende propr ie c l ient i .  
La strut tura organizzat iva del la Soc ietà è or ientata a garant ire, da un la to, la separaz ione di  
compit i ,  ruol i  e responsabi l i tà tra le funz ioni operat ive e quel le  d i contro l lo ,  dal l ’a l t ro,  la  
mass ima ef f ic ienza possibi le.  In  par t ico lare, la Società r isu l ta così  ar t ico lata:  

-  Cons ig l io di Amminis t raz ione: è l ’organo d i  mass imo l ive l lo d i CAM. 85 SOCIETA’ 
COOPERATIVA e ad esso r iporta l ’ intera st rut tura organizzat iva az iendale.  Al l ’ in tero  
cons ig l io  sono confer i t i  tu t t i  i  poter i  per  compiere,  in  nome e per  conto del la Soc ietà,  
tu t t i  g l i  a t t i  d i  ord inar ia e straord inar ia amministraz ione. Svolge, inol tre, compit i  d i  
rappresentanza legale nel  r ispet to del le regole az iendal i  e del la legge. Lo s tesso consta 
dei  seguenti  ruol i  che detengono anche la rappresentanza del l ’ impresa:  

o  Pres idente del  CdA 
o  Vicepres idente del CdA 
o  Cons ig l ier i .  

Al f ine di  rendere immediatamente chiaro i l  ruolo e le responsabi l i tà d i c iascuno nel l ’ambito 
del processo dec is ionale az iendale, CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA ha messo a punto un 
prospet to nel quale è schemat izzata l ’ in tera strut tura organizzat iva del la Società 
( 'Organigramma')  nonché un organigramma di det tagl io  del le var ie d irez ioni / funz ioni.  
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Nel l ’Organigramma, in  part ico lare, sono specif icate:  
-  le aree in  cui  s i  suddiv ide l ’a t t iv i tà az iendale; 
-  le l inee d i d ipendenza gerarchica del le s ingole funz ioni  az iendal i ;  
-  i  soggett i  che operano nel le  s ingole aree ed i l  re lat ivo ruolo organizzat ivo.  

La Soc ietà ha, ino l tre,  def ini to del le  appos i te job descr ipt ion che spec i f icano i  ruol i ,  i  compit i  
e le  responsabi l i tà  dei  d ipendent i  d i  c iascuna Direz ione, rese d isponib i l i ,  ins ieme 
al l 'Organigramma, a l personale del la Soc ietà. 

3.2.1. La Struttura Organizzat iva in  mater ia d i Salute e Sicurezza sul  Lavoro 

In  mater ia d i Salute e Sicurezza sul  Lavoro ( 'SSL') ,  la  Soc ietà s i  è  dotata di  una s trut tura 
organizzat iva conforme a quel la prev ista dal la normat iva prevenz ionis t ica v igente, nel l ’o t t ica 
d i e l iminare,  ovvero, laddove c iò non s ia poss ib i le ,  r idurre – e, quindi ,  gest ire -  i  r ischi  
lavorat iv i  per  i  lavorator i .  
Nel l ’ambito d i tale struttura organizzat iva, operano i  soggett i  d i  seguito ind icat i :  

-  i l  datore d i lavoro;  
-  i  d ir igent i ;  
-  i  prepost i ;  
-  i l  responsabi le del  serv iz io di  prevenz ione e protezione (d i segui to,  'RSPP') ;  
-  g l i  addet t i  al  pr imo soccorso (d i seguito, anche 'APS') ;  
-  g l i  addet t i  al la prevenzione degl i  incendi  (d i  segui to,  anche 'API ' ) ;  
-  i l  rappresentante dei  lavorator i  per  la  s icurezza (d i segui to, anche 'RLS') ;  
-  i l  medico competente;  
-  i  lavorator i ;  
-  i  soggett i  estern i  a l l ’az ienda che svolgono att iv i tà  r i levant i  in  mater ia d i  SSL,  ovvero:  

a)  i  soggett i  cu i è af f idato un lavoro in v i r tù  d i  contratto d ’appalto o d ’opera o di  
somministraz ione;  b)  i  forn itor i ;  c)  i  progett is t i  dei  luoghi e dei  post i  d i  lavoro e degl i  
impiant i ;  d)  g l i  insta l la tor i  ed i  montator i  d i  impiant i ,  a t trezzature d i lavoro o a ltr i  mezz i  
tecnic i .  

I l  datore d i  lavoro,  ai  sens i  del l 'ar t .  16 del  D.Lgs.  81/2008,  ha delegato a lcune funz ioni  meglio  
dettagl ia te nel la Parte Spec ia le re lat iva a l la  SSL.  
I  compit i  e le responsabi l i tà dei soggett i  sopra indicat i  in mater ia d i SSL sono def ini t i  
formalmente in  coerenza con lo  schema organizzat ivo e funz ionale del la  Soc ietà,  con 
par t ico lare r i fer imento a l le f igure spec if iche operant i  in ta le ambito (RSPP, RLS, i l  medico 
competente):  a  ta le propos ito,  la  Soc ietà espl ic i ta ,  in sede d i def iniz ione dei compit i  
organizzat iv i  e operat iv i  del la d irez ione az iendale,  dei d ir igent i ,  de i prepost i  e dei  lavorator i ,  
anche quel l i  relat iv i  a l le at t iv i tà  d i  s icurezza d i r ispett iva competenza, nonché le responsabi l i tà  
connesse a l l ’eserc iz io del le  at t iv i tà  s tesse,  con par t ico lare r iguardo a i compit i  de l  RSPP, del  
RLS, degl i  AGE, del medico competente.  

3.3.  Strumenti di  Governance 

L’ins ieme degl i  s t rument i  d i  governance adottat i  da CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA  
consente d i ind iv iduare r ispetto a tut te le  att iv i t à̀ ,  come si  s iano formate e at tuate le  dec is ioni  
del l 'Ente:  

- Statuto -  In  conformit à̀  con le  d ispos iz ioni  d i  legge v igent i ,  contempla d iverse previs ioni 
re lat ive al  governo societar io vol te ad ass icurare i l  corret to svolg imento del l ’at t iv i t à̀  d i  
gest ione.  

- Codice et ico  -  Espr ime i  pr inc ip i et ic i  e d i  deonto logia che la  Societ à̀  r iconosce come 
propr i  e sui qual i  r ich iama l ’osservanza da par te d i tu t t i  co loro che operano per i l  
conseguimento degl i  ob iett iv i  de l la Soc iet à̀ .  I l  Codice et ico espr ime, fra l ’a l t ro, l inee e 
pr inc ip i d i  comportamento vol t i  a  prevenire i  Reat i  d i  cu i  a l  MOG ,  quale strumento ut i le  
per  operare nel  r ispetto del le normat ive.  

- Sistema delle deleghe e del le procure  -  Stabi l isce, mediante l ’assegnaz ione d i  
spec i f iche procure e deleghe i  poter i  per rappresentare o impegnare la Soc iet à̀ .   

-  Sistema di Procedure e Regolamenti Interni  -  La Societ à̀  è dotata d i un s istema di  
Procedure vol te a regolamentare in modo chiaro ed ef f icace i  process i r i levant i  del la  
Societ à̀ .  

3.4.  I l  Sistema Retribut ivo di  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA 
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CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA ha adottato un chiaro s is tema retr ibut ivo nei  confront i  dei  
d ipendent i ,  formal izzato in  appos i te procedure.  

-  I l  s is tema retr ibut ivo var iabi le  dei  d ipendent i intern i .  
Tut t i  i  lavorator i  de l la Soc ietà vengono retr ibu i t i ,  o l t re che in  base ad un s istema di  
retr ibuzione f isso,  anche at traverso un s istema di  retr ibuzione var iabi le.  
Tale s istema di  retr ibuzione var iabi le s i  basa su chiare regole per  i l  ca lcolo dei bonus e del le  
sogl ie mass ime di erogaz ione. Tutt i  i  bonus calcolat i  a i  sens i d i questo s is tema sono sot topost i  
a l la  prevent iva approvaz ione del  Cons ig l io d i Amminis traz ione.  
L'erogaz ione del  bonus è connessa agl i  e f fet t iv i  r isu ltat i  az iendal i  e  agl i  ob iett iv i  personal i  
raggiunt i  da l d ipendente nel per iodo d i va lutaz ione che s i  appl ica a i d ipendent i  del la Società.  
L 'obiet t ivo pr inc ipale d i ta le s istema di incent ivaz ione è quel lo d i s t imolare c iascuno dei  
par tecipant i  a  contr ibu ire a l conseguimento dei r isul tat i  az iendal i .  
La valutaz ione del la  prestaz ione indiv iduale è un processo at traverso cui s i  tende a 
quant i f icare nel modo p iù oggett ivo poss ib i le : 

-  le competenze del  soggetto ed i l  grado d i  aderenza a l lo  schema dei  valor i  e  del le  
pol i t iche az iendal i ;  

-  i l  raggiungimento degl i  ob iett iv i  indiv idual i  assegnat i .  

3.5.  Procedure Aziendal i  

Nel l ’ambito del  propr io s is tema organizzat ivo,  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA ha messo 
a punto un complesso d i procedure vol to a regolamentare lo  svolg imento del le at t iv i tà 
az iendal i ,  ne l  r ispet to dei  pr inc ipi  ind icat i  da l le  Linee Guida d i  Conf industr ia.  
In part icolare, le procedure approntate dal la Società cost i tuiscono le regole da seguire in seno 
a i process i  aziendal i  interessat i ,  prevedendo anche i  contro l l i  da espletare a l  f ine d i garant ire 
la corret tezza,  l ’e f f icacia e l ’ef f ic ienza del le at t iv i tà az iendal i .  
La Soc ietà ass icura,  pertanto,  i l  r ispetto dei seguent i  pr incip i:  

-  favor ire i l  co involg imento di  p iù sogget t i ,  onde addivenire ad una adeguata separaz ione 
dei  compit i  mediante la contrappos iz ione del le funz ioni;  

-  adottare le misure volte a garant ire che ogni operaz ione,  transaz ione, az ione s ia 
ver i f icabi le,  documentata,  coerente,  congrua; 

-  prescr ivere l ‘adoz ione d i  misure volte a documentare i  contro l l i  espletat i  r ispet to al le  
operaz ioni e/o a l le az ioni  effet tuate.  

Si aggiunge, ino l tre,  che i  pr inc ipal i  s is temi del l ’area amminist rat iva sono suppor tat i  da 
appl icat iv i  in format ic i .  Ess i  cost i tu iscono d i  per  sé la  “guida”  a l le  modal i tà  d i  ef fet tuaz ione d i  
determinate transaz ioni e ass icurano s tandardizzaz ione,  essendo i  process i  gest i t i  da ta l i  
appl icat iv i  va l idat i  a  monte del  r i lasc io del  sof tware.  
I  d ipendent i ,  a l  momento del l ’assunz ione,  sono oppor tunamente format i  a l l ’uso degl i  s trumenti  
az iendal i  e  prendono consapevolezza del  s is tema del le  regole (opportuni tà e l imit i)  s tabi l i te .   
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4.  L’ATTUAZIONE DEL MODELLO 

I l  decreto legis lat ivo 8 g iugno 2001,  n.  231, recante la “Disc ipl ina del la  responsabi l i t à̀  
amministrat iva del le  persone giur id iche, del le  soc iet à̀  e  del le assoc iaz ioni  anche pr ive d i 
personal i t à̀  g iur id ica” ,  ha int rodot to nel l ’ord inamento i ta l iano, un nuovo regime di  
responsabi l i t à̀  -  denominata “amministrat iva”,  ma carat ter izzata da prof i l i  d i  r i l ievo 
squis i tamente penale -  a car ico degl i  ent i ,  persone g iur id iche e societ à̀ ,  der ivante dal la 
commiss ione o tentata commiss ione d i determinate fat t ispec ie d i Reato, espressamente 
prev is t i  da l  Decreto,  nel l ’ in teresse o a vantaggio degl i  ent i  s tessi.  Tale responsabi l i t à̀  s i  
af f ianca al la responsabi l i t à̀  penale del la  persona f is ica che ha commesso i l  Reato.  
L ’ in troduz ione d i questa nuova fat t ispec ie d i responsabi l i t à̀  “amministrat iva”  consente d i  
co lp ire d iret tamente i l  patr imonio degl i  ent i  che abbiano col t ivato un propr io in teresse o t rat to 
un vantaggio dal la  commiss ione d i determinat i  Reat i  da parte del le  persone f is iche – autor i  
mater ia l i  de l l ’ i l lec ito  penalmente r i levante – che “ impersonano”  l ’ente o che operano,  
comunque,  nel l ’ in teresse d i quest ’u l t imo.   

4.1.  Le Categorie di  reato previste 

Di seguito s i  r ipor tano le  categor ie di  reato prev is te dal  Decreto:   
1.  Reat i  commess i nei  rapport i  con la  Pubbl ica Amminis traz ione (art .  24,  25 D. Lgs.  

231/01)  
2.  Del i t t i  informat ic i  e trattamento i l lec ito dei  dat i  (ar t .  24-b is,  D. Lgs. 231/01)  
3.  Del i t t i  d i  cr iminal i tà  organizzata (ar t .  24- ter ,  D. Lgs.  231/01)  
4.  Reat i  d i  fa ls i tà in monete,  car te d i pubbl ico credi to, in valor i  d i  bol lo  e in s trument i  o  

segni d i r iconosc imento (ar t .  25-bis ,  D.  Lgs. 231/01)  
5.  Del i t t i  contro l ' industr ia e i l  commercio (ar t .  25-b is.1.,  D. Lgs. 231/01)  
6.  Reat i  soc ietar i  (ar t .  25-ter ,  D.  Lgs. 231/01)  
7.  Reat i  con f ina l i tà  d i  ter ror ismo o di  evers ione del l 'ord ine democrat ico previs t i  da l codice 

penale e dal le leggi spec ia l i  (ar t .  25-quater ,  D. Lgs.  231/01)  
8.  Reat i  d i  abus i d i  mercato (ar t .  25-sex ies , D.  Lgs. 231/01)  
9.  Prat iche d i mut i laz ione degl i  organi genita l i  femmini l i  (ar t .  25-quater.1,  D. Lgs. 231/01)  
10.  Del i t t i  contro la personal i tà  ind iv iduale (ar t .  25-quinquies , D.  Lgs. 231/01)  
11.  Reat i  d i  omic id io colposo e les ioni co lpose gravi  o grav iss ime, con v io lazione del le  

norme sul la  salute e s icurezza sul  lavoro (art .  25-sept ies,  D. Lgs.  231/01)  
12.  Ricettaz ione, r ic ic laggio e impiego d i denaro, beni o ut i l i tà d i provenienza i l lec ita (ar t .  

25-oct ies , D.  Lgs.  231/01)  
13.  Del i t t i  in mater ia di  v io laz ione del d ir i t to  d'autore (art .  25-nov ies,  D. Lgs.  231/01)  
14.  Induzione a non rendere dich iaraz ioni  o a rendere d ich iarazioni mendac i  a l l 'autor i tà  

g iudiz iar ia (ar t .  25-decies,  D. Lgs. 231/01)  
15.  Reat i  ambienta l i  (ar t .  25-undec ies,  D. Lgs.  231/01)  
16.  Reat i  t ransnaz ional i  (L .  16 marzo 2006, n.  146,  ar t t .  3  e 10)  
17.  Impiego d i c i t tad ini  d i  paes i terz i i l  cu i soggiorno è ir regolare (art .  25-duodec ies  D. Lgs.  

231/01)  
18.  Razz ismo e Xenofobia (ar t .  25- terdec ies , D.  Lgs. 231/01)  
19.  Frode in compet iz ioni  spor t ive (art .  25-quaterdec ies,  D. Lgs.  231/01)  
20.  Reat i  t r ibutar i  (ar t .25-quinquisdec ies , D.Lgs.  231/01)  
21.  Contrabbando (art .25-sex iesdecies , D.Lgs. 231/01)  

L ’e lenco completo dei  reat i  suscett ib i l i ,  in base al  Decreto, d i conf igurare la  responsabi l i t à̀  
amministrat iva del l ’ente e i l  det tagl io del le  categor ie d i  reato per  le qual i  s i  pu ò̀  ipot izzare la  
commiss ione nel contesto operat ivo del la Societ à̀  è r iportato nel l ’A l legato 1_Tabella  reat i  
presupposto del la “Par te Spec ia le” .   
In  base a l Decreto, l ’ente è responsabi le per i  Reat i  commess i nel  suo interesse o a suo 
vantaggio:  

- da “persone che r ivestono funzioni d i  rappresentanza,  d i amministrazione o di  d irez ione 
del l ’ente o d i  una sua uni tà organizzat iva dotata d i autonomia f inanz iar ia  e funz ionale,  
nonch é́  da persone che eserc itano, anche d i  fa t to,  la gest ione e i l  control lo  del lo  s tesso”  
(c.d. “soggett i  in pos iz ione apicale”;  ar t .  5,  comma 1, let t .  a)  del Decreto);  

- da persone sottoposte a l la  d irez ione o a l la v igi lanza d i soggett i  in pos iz ione apicale 
(c.d. “soggett i  sottopost i  al l ’a l t ru i  d irez ione” ,  ar t .  5 ,  comma 1, let t .  b)  del  Decreto) ;  

ma l ’ente non ne r isponde  se le persone indicate hanno agito nel l ’ interesse esc lus ivo propr io 
o d i terz i .   
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In caso di  Reato commesso da un soggetto in pos iz ione apicale e/o subordinato, l ’ente non 
r isponde se prova che (ar t .  6 ,  comma 1 del  Decreto) :   

- l ’organo d ir igente abbia adot tato ed eff icacemente attuato, pr ima del la commiss ione de l  
fa t to,  Model l i  d i  organizzazione e di  gest ione idonei a prevenire Reat i  del la specie d i  
quel l i  ver i f icat is i ;   

- compito di  v ig i lare sul  funzionamento,  l ’e f f icac ia e l ’osservanza dei  model l i ,  nonch é́  d i  
curare i l  loro aggiornamento,  s ia stato af f idato ad un organismo interno dotato d i  
autonomi poter i  di  iniz iat iva e contro l lo ;   

- le persone f is iche abbiano commesso i l  Reato e ludendo fraudolentemente i  modell i  d i  
organizzaz ione e di  gest ione;  

- non v i s ia stata omessa o insuf f ic iente v ig i lanza da parte del l ’organismo di cu i a l la  
precedente le t tera b) .   

Le sanz ioni  previs te dal la  legge a car ico degl i  ent i  in  conseguenza del la commiss ione o tentata 
commiss ione degl i  specif ic i  reat i  sopra menz ionat i  cons istono in:  

- sanz ione pecuniar ia f ino a un mass imo di  euro 1.549.370,69 (e sequestro conservat ivo  
in sede caute lare) ;   

- sanz ioni  in terd it t ive (appl icabi l i  anche come misura caute lare) ,  che possono cons is tere 
in:   

o interd iz ione dal l ’eserc iz io del l ’at t iv i t à̀ ;   
o sospens ione o revoca del le autor izzaz ioni,  l icenze o concess ioni funz ional i  a l la  

commiss ione del l ’ i l lec i to ;   
o d iv ieto d i  contrar re con la P.A. ;  
o esc lus ione da agevolaz ioni,  f inanz iamenti ,  contr ibut i  o  suss id i  ed eventuale 

revoca d i  quel l i  concessi;   
o d iv ieto d i  pubbl ic izzare beni  o serv iz i ;   
o  conf isca del prof i t to che l ’ente ha t ratto dal  Reato; pubbl icaz ione del la sentenza 

d i condanna.  
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5.  FINALITÀ E STRUTTURA DEL CODICE ETICO. I  DESTINATARI DEL CODICE ETICO 

I l  Codice Et ico d i  CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA indica i  pr inc ip i  general i  e  le  regole 
comportamental i  cu i  la  Soc ietà r iconosce valore et ico pos it ivo e a cui devono conformarsi  tu t t i  
i  Dest inatar i .  
Tal i  sono tutt i  g l i  amminis trator i ,  i  s indac i  ed i  sogget t i  che operano per la  soc ietà incar icata 
del la  rev is ione del la  Soc ietà (d i segui to,  per  brev ità,  r ispet t ivamente indicat i  qual i  
'Amminis trator i ' ,  'S indac i '  e  'Rev isore') ,  i  suoi d ipendent i ,  inc lusi  i  d ir igent i  (d i  seguito,  per  
brev i tà,  congiuntamente indicat i  qual i  'Personale') ,  nonché tut t i  co loro che,  pur  esterni  al la  
Società,  oper ino,  d iret tamente o indirettamente,  per CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA (ad 
esempio, procurator i ,  agent i ,  co l laborator i  a quals ias i t i to lo,  consulent i ,  forn i tor i ,  partner 
commerc ial i ,  d i  segui to,  ind icat i  qual i  'Terz i Dest inatar i ' ) .  
I  Dest inatar i  sono tenut i  ad osservare e, per quanto d i propr ia competenza, a fare osservare 
i  pr inc ip i  contenut i  ne l  Model lo e/o nel Codice Et ico che ne è par te,  i  qual i  sono v incolant i  per 
tu t t i  loro ed appl icabi l i  anche a l le at t iv i tà svolte dal la  Soc ietà a l l ’es tero.  
I l  complesso del le  regole contenute nel  Codice Et ico,  pera ltro,  uni formando i  compor tament i  
az iendal i  a standard et ic i  par t ico larmente e levat i  ed improntat i  a l la massima correttezza e 
trasparenza,  garant isce la  poss ib i l i tà  di  sa lvaguardare gl i  interessi  degl i  s takeholders,  nonché 
d i preservare l ’ immagine e la reputaz ione del la Soc ietà, ass icurando, nel  contempo, un 
approcc io et ico a l mercato, con r iguardo s ia a l le at t iv i tà svol te nel l ’ambito del  terr i tor io 
i ta l iano,  s ia a quel le  re lat ive a rapport i  in ternaz ional i .  

5.1.  Le modalità di attuazione e control lo sul r ispetto del  Codice Etico 

I l  contro l lo c irca l ’at tuaz ione ed i l  r ispetto del Model lo  e del  Codice Et ico, in re lazione ai  
pr inc ip i e le regole re lat ive a l le  aree a r ischio e s trumental i  d i  cu i  a l le  Par t i  Spec ia l i ,  è  aff idato 
a l l ’OdV, i l  quale è tenuto,  tra l ’a l t ro, anche a:  

-  v igi lare sul r ispet to del Model lo e del Codice Et ico, in  re laz ione a i pr inc ip i e a l le  regole 
re lat ive al le aree a r ischio e st rumental i  d i  cu i a l le  Par t i  Specia l i  de l Model lo ,  nel l ’ot t ica  
d i r idurre i l  per ico lo di  commissione dei  reat i  prev ist i  da l Decreto;  

-  formulare le propr ie osservaz ioni in  mer i to  s ia al le problemat iche d i natura et ica che 
dovessero insorgere nel l ’ambi to del le decis ioni az iendal i ,  s ia a l le  presunte v iolaz ioni  
del  Modello  o del Codice Et ico,  in  relaz ione a i pr incip i  e  a l le  regole re lat ive a l le aree a 
r ischio e strumental i  d i  cu i a l le  Part i  Spec ia l i ,  d i  cu i venga a conoscenza;  

-  forn ire a i  soggett i  in teressat i  tut t i  i  chiar iment i  e  le  deluc idazioni r ichies te anche con 
r i fer imento a compor tament i  spec i f ic i ,  ovvero al la corret ta in terpretaz ione del le  
prev is ioni  del  Model lo o del  Codice Et ico,  in  re laz ione a i pr inc ip i  e  a l le  regole re lat ive 
a l le  aree a r ischio e s t rumental i  d i  cu i a l le  Part i  Spec ia l i ;  

-  monitorare l ’aggiornamento Modello  e del  Codice Et ico,  in re laz ione a i  pr inc ipi  e a l le  
regole re lat ive a l le  aree a r ischio e s trumental i  d i  cu i  a l le Part i  Spec ia l i ,  anche 
at traverso propr ie proposte d i adeguamento e/o aggiornamento; 

-  a promuovere e monitorare l ’ implementaz ione,  da par te del la Soc ietà,  del le att iv i tà  d i  
comunicaz ione e formazione sul Model lo  e, in part ico lare,  sul  Codice Et ico;  

-  segnalare agl i  organi  az iendal i  competent i  le eventual i  v io lazioni del  Model lo o del  
Codice Et ico,  in  re laz ione a i  pr inc ip i  e  le  regole re lat ive a l le aree a r ischio e strumental i  
d i  cu i a l le  Par t i  Spec ia l i ;  

-  ver i f icare l ’e f fe t t iv i tà  del le  sanz ioni  eventualmente ir rogate in  caso d i  r ipor tate r i levant i  
v iolaz ioni  del Model lo e/o del Codice Et ico.  
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6.  L’ELABORAZIONE E L’ADOZIONE DEL SISTEMA SANZIONATORIO 

Ai sens i  degl i  ar t ico l i  6  e 7 del  Decreto,  i l  Model lo  può r i teners i  e f f icacemente at tuato,  a i  f in i  
de l l ’esclus ione del la  responsabi l i tà del la  Società,  se prevede un s istema disc ip l inare idoneo 
a sanzionare i l  mancato r ispetto del le  misure iv i  ind icate.  
CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA ha,  quindi,  adot tato un s istema sanz ionator io (d i  segui to, 
anche 'Sistema Sanzionatorio)  vo lto a sanzionare la v io laz ione dei pr incip i,  del le norme e 
del le  misure prev iste nel  Model lo  e nei  re lat iv i  Protocol l i ,  ne l  r ispet to del le  norme prev iste  
dal la  contrattaz ione col le t t iva naz ionale,  nonché del le  norme di  legge o d i  regolamento v igent i .  
Sul la scor ta d i tale Sistema Sanz ionator io,  sono pass ibi l i  d i  sanzione s ia le v iolaz ioni  del  
Model lo  e dei re lat iv i  Protocol l i  commesse dai sogget t i  post i  in pos iz ione “apicale” -  in  quanto 
t i tolar i  d i  funz ioni  d i  rappresentanza,  di  amminis traz ione o d i  d irezione del la  Soc ietà o d i una 
sua uni tà organizzat iva dotata di  autonomia f inanz iar ia  e funz ionale, ovvero t i to lar i  del  potere, 
anche solo d i fat to, d i  gest ione o d i contro l lo del la Soc ietà s tessa -  s ia le v io laz ioni perpetrate 
dai  soggett i  sottopost i  a l l ’a l t ru i  d irezione o v ig i lanza o operant i  in nome e/o per conto d i CAM. 
85 SOCIETA’ COOPERATIVA. 
Nel r ispetto d i quanto prev is to, l ’appl icaz ione d i un procedimento d isc ip l inare, così come del le  
re lat ive sanz ioni ,  presc indono dal l ’eventuale ins tauraz ione e/o dal l ’es i to  d i possibi l i  
procediment i  penal i  avent i  ad oggetto le medes ime condotte r i levant i  a i  f in i  de l Sis tema 
Sanz ionator io.  
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7.  L’ORGANISMO DI VIGILANZA DI CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA 

Con r i fer imento a l l ’Organismo di Vig i lanza, i l  Cons ig l io d i Amminis traz ione d i CAM. 85 
SOCIETA’ COOPERATIVA, con l ’approvaz ione del Model lo,  ha approvato i l  documento 
denominato “Regolamento del l ’Organismo di Vig i lanza”,  che cost i tu isce parte integrante del  
Model lo s tesso, nel cu i ambito sono regolamentat i  i  prof i l i  d i  pr imar io interesse in merito a 
ta le Organismo, tra i  qual i :  

-  la compos iz ione del l ’OdV; 
-  le modal i tà d i nomina e la durata del l ’ incar ico;  
-  le cause d i  ine leggib i l i tà  e decadenza del l ’OdV e dei  s ingol i componenti ;  
-  i  presuppost i  e  le  modali tà d i revoca del l ’ incar ico del l ’OdV e dei  s ingol i component i ;  
-  i  compit i  ed i  poter i  de l l ’OdV; 
-  le r isorse assegnate al l ’OdV; 
-  i  f luss i informat iv i :  a)  dal l ’OdV nei  confront i  degl i  organi  az iendal i ;  b)  nei  confront i  

del l ’OdV;  
Quanto precedentemente e lencato è ampliamente d iscusso a l l ’ interno del documento 
approvato dal  Cons ig l io d i Amminis traz ione “Regolamento del l ’OdV”.  

7.1.  Identif icazione,  nomina e revoca dei  component i OdV  

I  component i  del l 'OdV sono scel t i  t ra  soggett i  part icolarmente qual i f icat i  ed espert i  ne l le  
mater ie legale/penale,  g ius lavor ista, gest ionale, contabi le,  ispett iva, ma anche consulenziale  
d i anal is i  de i s istemi d i control lo,  nonch é́  con competenza nel le at t iv i t à̀  ef fe t tuate dal la  
Societ à̀ ,  dotat i  d i  adeguata profess ional i t à̀ ,  in  modo che la  composiz ione del l 'Organismo s ia 
ta le da copr ire per  competenze ed esper ienze tutt i  i  predet t i  set tor i .  
Nel la realt à̀  operat iva d i CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA ta le soluzione è quel la  che megl io  
garant isce i l  r ispet to dei requis i t i  prev ist i  da l Decreto: la presenza d i un profess ionista 
esterno, che abbia spec i f ica esper ienza e autorevolezza nel l ’appl icaz ione del l ’ impianto 
g iur id ico prev isto dal Decreto, garant isce quei requis i t i  d ’ imparz ia l i t à̀ ,  autonomia e 
indipendenza che sono r ich ies t i  dal la legge.  
L ’OdV è nominato con d ispos iz ione del Consigl io di Amminis trazione con durata in car ica d i  
t re anni ed è r ie leggib i le .  Eventual i  compensi saranno determinat i  in sede d i Assemblea dei  
Soci .  

7.2.  Cause di  ineleggibil ità e decadenza 

La nomina a componente del l ’OdV è condiz ionata a l la  presenza dei  requis i t i  sogget t iv i  
del l ’onorabi l i t à̀ ,  in tegr i t à̀  e  r ispettabi l i t à̀ ,  nonch é́  a l l ’assenza d i  cause d i  incompat ib i l i t à̀  con 
la nomina stessa,  qual i  relaz ioni  d i  parentela con esponent i  degl i  Organi  Socia l i  e  dei  Ver t ic i  
az iendal i  e  potenz ia l i  conf l i t t i  di  in teresse con i l  ruolo e i  compit i  che s i andranno a svolgere. 
Non possono essere nominat i  component i  del l ’OdV e se nominat i  decadono: 

-  co loro nei  cu i  confront i  è  stata eserc i ta ta l ’az ione penale,  nel le  forme prev iste dal  
codice di  procedura penale,  in  re laz ione a uno dei  del i t t i  (consumat i  o  tentat i)  previs t i  
dagl i  ar t t .  24 e seguenti  del  Decreto;  a questo f ine,  sono immediatamente e 
automat icamente recepi te nel  presente Model lo  231 eventual i  modi f icaz ioni  e/o 
integraz ione del le  fat t ispec ie d i reato prev iste 

-  dal  Decreto;  
-  co loro che s iano s tat i  dest inatar i  d i  misure cautelar i  personal i ,  coercit ive o in terd it t ive 

per  
-  uno dei del i t t i  (consumat i o tentat i)  prev ist i  dagl i  ar t t .24 e seguenti  del  Decreto;  
-  co loro che s iano stat i  condannat i ,  anche in pr imo grado, ovvero con sentenza d i  

appl icaz ione del la  pena su r ich ies ta ( i l  c .d. pat teggiamento),  in I ta l ia o a l l ’estero,  per  i  
de l i t t i  r ich iamat i  dal D. lgs . 231/2001 o del i t t i  a  ess i  ass imi labi l i  e  per  del i t t i  in mater ia 
tr ibutar ia e per  

-  qualunque del i t to non colposo che abbia determinato una condanna super iore a due 
anni;  co loro che s iano stat i  condannat i ,  anche in pr imo grado,  a una pena che comport i  
l ’ in terd iz ione,  anche temporanea,  dai  pubbl ic i  u f f ic i ,  ovvero l ’ in terd iz ione temporanea 
dagl i  uf f ic i  d irett iv i  de l le persone g iur id iche e del le imprese;  la  sentenza d i  
patteggiamento v iene 

-  cons iderata equivalente a una sentenza d i condanna; 
-  co loro che s iano s tat i  sot topost i ,  in  v ia def in i t iva,  a una del le  misure d i  prevenz ione 

prev is te 
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-  da l l ’ar t .  10, comma 3,  Legge 31 maggio 1965, n. 575,  come sost i tu i to dal l ’ar t .  3 del la  
Legge 19 marzo 1990,  n. 55 e successive modi f icaz ioni ;  

-  co loro che abbiano re laz ioni d i  parente la,  coniugio o af f in i t à̀  entro i l  I I I  grado con 
component i  del Cons ig l io d i Amminis traz ione, soggett i  ap ical i  in genere,  s indaci  del la  
Societ à̀  e rev isor i  incar icat i  dal la  soc iet à̀  di  rev is ione;  

-  co loro che s i t rov ino in conf l i t t i  d i  interesse, anche potenz ia l i ,  con la  Soc iet à̀  tal i  da 
pregiudicare l ’ ind ipendenza r ich iesta dal  ruolo e dai compit i  propr i  del l ’OdV, con 
par t ico lare r i fer imento a l  ruolo d i Capita le Lavoro S.p.A. come soc iet à̀  “ in  house”  del la  
Ci t tà  metropol i tana d i Roma Capita le;  

-  co loro che abbiano r ivest i to funz ioni d i  amminis traz ione – nei t re eserc iz i  precedent i  
a l la nomina quale membro del l ’OdV ovvero a l l ’ ins tauraz ione del rappor to d i  
consulenza/col laboraz ione con lo stesso Organismo – d i imprese sot toposte a 
fa l l imento, l iqu idaz ione coat ta amminis trat iva o a ltre procedure concorsual i ;  

-  co loro che r isu l t ino aver r ivest i to la qual i f ica d i componente del l ’OdV in seno a soc iet à̀  
ne i  cu i  confront i  s iano state appl icate le sanzioni  prev iste dal l ’ar t .  9 del  Decreto;  

-  l imi tatamente a i  component i  di  provenienza esterna, co loro che s iano legat i ,  o  s iano 
stat i  legat i  in passato,  da rappor t i  cont inuat iv i  di  prestaz ione d ’opera con la Soc iet à̀ ,  
che ne possano ragionevolmente compromettere l ’autonomia e l ’ ind ipendenza;  

-  co loro che s iano in terdett i ,  inabi l i tat i ,  af f iancat i  da un amministratore di  sostegno;  
-  co loro che s iano s tat i  assent i ,  senza g iust i f icato mot ivo, ad a lmeno tre r iun ioni  

del l ’OdV.  
I l  membro del l ’OdV che vers i  in  una condiz ione d i  ine leggib i l i t à̀  o decadenza deve darne 
immediata comunicaz ione a l  Cons ig l io  di  Amminis traz ione.  
La revoca dei  poter i  propr i  del l ’OdV e l ’a t t r ibuz ione d i ta l i  poter i  ad a l tro soggetto,  potr à̀  
avvenire sol tanto per g iusta causa, anche legata ad intervent i  d i  r is t rut turaz ione organizzat iva 
del la  Soc iet à̀ ,  mediante un’appos ita del ibera del  Consig l io  d i  Amministraz ione.  A ta le 
propos ito,  per  “g ius ta causa”  d i  revoca dei  poter i  conness i  con l ’ incar ico nel l ’ambito del l ’OdV 
potr à̀  intenders i ,  a t i to lo meramente esempl i f icat ivo:  

-  la perdi ta dei  requis i t i  sogget t iv i  d i  onorabi l i t à̀ ,  in tegr i t à̀ ,  r ispettabi l i t à̀  e  ind ipendenza 
present i  in  sede d i nomina;  

-  i l  sopraggiungere d i  un mot ivo d i incompat ib i l i t à̀ ;  
-  una grave negl igenza nel l ’assolv imento dei compit i  conness i con l ’ incar ico prev is t i  ne l  

success ivo paragrafo;  
-  l ’ ”omessa o insuff ic iente v ig i lanza” da parte del l ’OdV – secondo quanto prev isto dal l ’ar t .  

6,  comma 1, let t .  d) ,  D. lgs. 231/2001 – r isu ltante da una sentenza d i  condanna, passata  
in g iudicato,  emessa nei confront i  de l la  Societ à̀  ai  sens i  del  D. lgs .  231/2001 ovvero da 
sentenza d i appl icaz ione del la pena su r ich iesta ( i l  c .d.  patteggiamento) ;  

-  l ’a t tr ibuz ione d i funz ioni e responsabi l i t à̀  operat ive a l l ’ interno del l ’organizzaz ione 
az iendale incompat ib i l i  con i  requis i t i  d i  “autonomia e indipendenza”  e “cont inui t à̀  d i  
az ione” propr i  del l ’OdV; 

-  la mancata par tec ipazione a due o p i ù̀  r iun ioni ,  anche non consecut ive,  senza 
g ius t i f icato mot ivo nel l 'arco d i dodic i  mes i consecut iv i .  

Nel l ’eventual i t à̀  d i  component i  in tern i del l 'OdV, g l i  s tess i decadono in caso d i cessazione 
volontar ia del rapporto d i lavoro o di co l laboraz ione con CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA 
e d i  l icenziamento per  g iusta causa.  In  caso d i d imiss ioni ,  r inuncia,  sopravvenuta incapac it à̀ ,  
morte,  revoca o decadenza di  un componente del l 'OdV,  i l  Cons ig l io d i Amminist razione 
provveder à̀ ,  senza indugio,  a l la  sua sost i tuz ione. È fat to obbl igo a l  Presidente d i  comunicare 
tempest ivamente a l CdA i l  ver i f icars i d i  una del le ipotes i dal le qual i  der iv i  la necess ità d i 
re integrare un componente del l 'OdV. In caso d i d imiss ioni,  r inunc ia,  sopravvenuta incapac it à̀ ,  
morte,  revoca o decadenza del  Presidente,  subentra a quest i  i l  componente p iù anziano di  
età,  i l  quale r imane in ta le car ica f ino a l la  data in  cu i  l ’Amminis tratore Unico abbia del iberato 
la nomina del  nuovo Pres idente del l 'OdV. 
Per tut t i  g l i  a l t r i  aspett i  l ’OdV opera secondo quanto prev is to dal  propr io Regolamento.  

7.3.  Funzioni  e poteri  

L’OdV è col locato in una pos iz ione d i s taf f  r ispetto a l  Cons ig l io  di  Amministraz ione.  
In par t ico lare,  a l l ’OdV sono af f idat i ,  per  l ’espletamento e l ’eserc iz io del le  propr ie funz ioni,  i  
seguent i  compit i  e poter i :  

-  d isc ip l inare i l  propr io funz ionamento anche attraverso l ’ in troduz ione d i  un regolamento 
del le propr ie att iv i tà  che preveda:  

o  la ca lendar izzaz ione del le  att iv i tà,   
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o  la determinazione del le cadenze temporal i  de i contro l l i ,   
o  l ’ ind iv iduaz ione dei  cr i ter i  e  del le procedure d i anal is i ,   

-  la d isc ip l ina dei  f lussi  informat iv i  provenient i  da l le  strut ture az iendal i  (Regolamento  
del l ’OdV);   

-  ver i f icare l ’adeguatezza del  Model lo s ia r ispetto a l la  prevenzione del la commiss ione 
dei  reat i  r ich iamat i  dal  D. lgs . 231/2001 s ia con r i fer imento a l la  capac ità d i  far  emergere 
i l  concret izzars i  d i  eventual i  comportament i  i l lec i t i ;  

-  ver i f icare l ’e f f ic ienza e l ’ef f icac ia del  Model lo 231 anche in termin i d i  r ispondenza tra 
le modal i t à̀  operat ive adot tate in concreto e le procedure formalmente prev iste dal  
Model lo  231 s tesso;  

-  ver i f icare i l  mantenimento nel  tempo dei  requis i t i  d i  e f f ic ienza ed ef f icac ia del Model lo  
231;  

-  svolgere,  anche attraverso le  funzioni az iendal i ,  per iodica at t iv i t à̀  ispet t iva e di  
control lo ,  d i  carat tere cont inuato e a sorpresa,  in  cons ideraz ione dei var i  settor i  d i  
intervento o del le t ipo logie d i at t iv i t à̀  e  dei loro punt i  cr i t ic i  a l  f ine d i  ver i f icare  
l ’e f f ic ienza e l ’e f f icac ia del  Modello  231;  

-  curare, sv i luppare e promuovere i l  costante aggiornamento del Model lo  231,  
formulando,  ove necessar io,  a l l ’Amminis t ratore Unicole proposte per  eventual i  
aggiornamenti  e adeguament i  da real izzars i  mediante le modi f iche e/o le integrazioni  
che s i dovessero rendere necessar ie in  conseguenza d i :  

o  s igni f icat ive v io laz ioni  del le  prescr iz ioni  del Model lo  231;  
o  s igni f icat ive modif icaz ioni  del l ’asset to in terno del la Soc iet à̀  e /o del le  modal i t à̀  

d i  svolg imento del le at t iv i t à̀  az iendal i ;  
o  modif iche normative;  

-  monitorare i l  per iodico aggiornamento del  s is tema di ident i f icazione,  mappatura e  
c lassi f icaz ione del le Aree a Rischio;  

-  r i levare g l i  eventual i  scostament i  comportamental i  che dovessero emergere dal l ’anal is i  
dei f luss i informat iv i  e dal le segnalaz ioni a l le  qual i  sono tenut i  i  responsabi l i  de l le var ie  
Funzioni;  

-  segnalare tempest ivamente a l l ’AU, per  g l i  opportuni provvedimenti ,  le v iolaz ioni  
accer tate a l  Model lo 231 che possano comportare l ’ insorgere d i una responsabi l i t à̀  in  
capo a l la Soc iet à̀ ;  

-  curare i  rappor t i  e ass icurare i  f luss i  in format iv i  d i  competenza verso l ’AU, nonch é́  verso  
i l  Col legio Sindacale;  

-  promuovere e def in ire le in iz iat ive per la d i f fus ione del la conoscenza e del la  
comprensione del Model lo  231,  nonch é́  per  la  formaz ione del  personale e la  
sens ib i l izzaz ione del lo  stesso al l ’osservanza dei pr incip i contenut i  ne l  Model lo 231; 

-  promuovere e e laborare in tervent i  di  comunicaz ione e formazione sui  contenut i  de l  
D. lgs.  231/2001,  sugl i  impat t i  de l la normat iva sul l ’a t t iv i t à̀  de l l ’Az ienda e sul le norme 
comportamental i ;  forn i re chiar iment i  in  mer i to  a l  s igni f icato e a l la  appl icaz ione del le  
prev is ioni  contenute nel Model lo  231;  

-  predisporre un ef f icace s istema di  comunicazione interna per consent ire la  trasmiss ione 
d i not iz ie  r i levant i  a i  f in i  del  D. lgs.  231/2001 garantendo la tute la e la r iservatezza del  
segnalante; accedere l iberamente presso quals iasi  strut tura organizzat iva del la  
Societ à̀ ,  iv i  inc luso i  CED e le  a ltre sedi del la  Soc iet à̀  – senza necess ità d i  alcun 
consenso prevent ivo – per  r ich iedere e acquis ire in formazioni,  documentaz ione e dat i ,  
r i tenut i  necessar i  per lo svolg imento dei  compit i  prev ist i  da l D. lgs.  231/2001, da tutto i l  
personale d ipendente e d ir igente;  

-  proporre l ’at t ivaz ione d i eventual i  procediment i  d isc ipl inar i  d i  cu i a l  capito lo 6;  
-  ver i f icare e valutare l ’ idonei t à̀  de l s is tema discip l inare a i sens i e per  g l i  ef fe t t i  de l  

D.Lgs. 231/2001.  
Per lo svolg imento dei  compit i  suddett i  l ’OdV: 

-  ha l ibero accesso a quals ias i documento az iendale; gode d i ampi  poter i  ispett iv i ;  
-  s i  avvale d i adeguate r isorse economiche al l ’uopo assegnate dal  Cons ig l io di  

amministraz ione; è dotato in fat t i  d i  un Budget  da ut i l izzare, nel r ispet to del le procedure 
d i spesa v igent i ;  

-  pu ò̀  avvalers i  s ia  del  supporto e del la  cooperaz ione del le  Funz ioni  aziendal i  s ia  d i  
consulent i  estern i d i  comprovata profess ional i tà;  

-  pu ò̀  r ich iedere informazioni  a l  Cons ig l io  d i  Amministraz ione, a l  Col legio Sindacale,  a l la  
soc iet à̀  d i  rev is ione,  a quals ias i s trut tura/ f igura aziendale e a i consulent i ;  
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-  s i  avvale del le r isorse in terne per p iani f icare e svolgere l ’a t t iv i t à̀  d i  v igi lanza in  modo 
da ut i l izzare modali tà  operat ive g ià consol idate e r isorse con adeguate competenze 
tecniche, anche a l f ine d i  ev i tare sovrappos iz ioni  d i  a t t iv i tà .  

I l  Consig l io  d i  Amministraz ione curerà l ’adeguata comunicaz ione a l le s trut ture az iendal i  dei  
compit i  de l l ’Organismo di Vig i lanza e dei suoi poter i .  Al l ’OdV non competono poter i  d i  gest ione 
o poter i  dec is ional i  re lat iv i  a l lo svolg imento del le at t iv i tà  del la Soc ietà, poter i  organizzat iv i  o 
d i modif ica del la  strut tura aziendale,  né poter i  sanz ionator i .  

7.4.  Flussi informat ivi verso l ’OdV 

L’OdV, a i  sensi  del  Decreto,  deve essere informato dai  soggett i  tenut i  a l l ’osservanza del  
Model lo  231,  in mer i to  ad event i  che potrebbero ingenerare responsabi l i t à̀  di  CAM. 85 
SOCIETA’ COOPERATIVA ai  sens i  del Decreto.  
Valgono, a l r iguardo,  le seguent i  prescr iz ioni  d i  carat tere generale:  

-  devono essere raccolte e valutate dal l ’OdV eventual i  segnalazioni re lat ive a l la  
commiss ione d i Reat i  o comunque a comportament i  non in l inea con le regole adottate  
in at tuaz ione dei pr inc ipi  e del le ind icaz ioni  contenut i  nel Model lo e nel  Codice et ico; 

-  l ’OdV in caso di  accertata v io laz ione ver i f ica la coerente appl icaz ione del  Sistema 
sanz ionator io .  

Le in formazioni  af f lu iscono a l l ’OdV pr inc ipalmente:  
-  In  forma strutturata,  at traverso i  seguent i  report :  

o  e lenco del le  Vio lazioni  del la  s icurezza in format ica,  ino ltrato dal  responsabi le del 
Sistema di  Gest ione per la Sicurezza del le  Informazioni ;  

o  repor t  informat ivo d i  s intes i  del le pr incipal i  a t t iv i tà  svol te a i f in i  del la  
Prevenz ione e protez ione dai  r ischi su i luoghi d i lavoro (segnalaz ioni pervenute, 
r i l iev i  a  seguito d i  ispez ioni ,  in for tuni  regis trat i  e a lt r i  accadiment i)  e  
del l 'ef f icacia e adeguatezza del  s is tema in mater ia d i  SSL e dei provvediment i  di  
gest ione adottat i ,  ino l t rato dal Datore d i  Lavoro Delegato a l la Sicurezza; 

o  repor t  per  i l  monitoraggio del processo d i approvv ig ionamento d i  lavor i ,  beni  e 
serv iz i  ( forn i tore v incitore,  impor to,  eventual i  condiz ioni  d i  urgenza,  etc .)  
ino l trato dal  responsabi le  degl i  Acquist i ;  

o  repor t  per i l  monitoraggio del le penal i  contestate a fronte di  inadempienze dei  
forn itor i ,  ino lt rato dal  responsabi le  del l ’uf f ic io Acquis t i ;  

o  e lenco degl i  incar ich i  d i  consulenza confer i t i  con trattat iva d iret ta (nominat ivo, 
impor to, ogget to e durata del contrat to,  Funz ione aziendale r ich iedente,  
mot ivaz ione del l ’af f idamento d iretto) ,  ino ltrato dal  responsabi le del l ’uf f ic io  HR 
(Risorse Umane);  

o  e lenco degl i  acquist i  d i  l icenze software ( t ipo sof tware acquis i to ,  in  termin i  di  
p iattaforma, numero d i utent i  che ut i l izzano det to sof tware, la  dest inaz ione 
d ’uso,  etc.)  ino ltrato dal  responsabi le degl i  Approvv ig ionamenti ,  Area ITC 
( Informat ica) ,  sul la base del le  in formazioni forn ite dal le d iverse Strutture 
az iendal i  competent i ;  

o  l is ta dei  Contenzios i o az ioni legal i  da parte d i  terz i (c l ient i ,  forn i tor i ,  a l t r i  
inter locutor i ,  etc .)  e accordi  t ransatt iv i ,  ino l t rata dal responsabi le del l ’Execut ive 
-  contenz ioso legale;  

o  l is ta dei Contenz ios i o  az ioni legal i  e accordi t ransatt iv i  re lat iv i  a i  d ipendent i  o  
ex d ipendent i  ino ltrata dal re Execut ive -  contenz ioso legale;  

o  e lenco del le  assunz ioni,  e  re lat ivo processo d i  se lez ione,  con la  eventuale 
indicaz ione del le assunz ioni ino l trato dal  responsabi le del le  Risorse Umane; 

o  e lenco dei contratt i  d i  smal t imento dei  r i f iut i ,  ino l trat i  da l responsabi le del l ’uf f ic io  
Acquis t i ;  

o  l is ta del le nuove emiss ioni del le d ispos iz ioni az iendal i  (model l i ,  d iret t ive,  
regolament i ,  procedure) re lat ive a l le  Aree a r ischio ind icate nel  Model lo  231,  
ino l trata dal  Responsabi le  del l ’Area d i competenza. 

-  In  forma strutturata,  a cura del  CdA, a l  ver i f icars i dei  seguent i  event i :  
o  es it i  di  ispezioni/ver i f iche da par te d i  soggett i  pubbl ic i  ( Ispettorato del lavoro,  

VV.F,  INAIL,  ASL, ent i  local i ,  Guardia d i  F inanza, etc .) ;  
o  r icezione d i  at t i  e  contestaz ioni  da parte del le  autor i t à̀  d i  v ig i lanza (es.  not i f iche 

Garante pr ivacy, r ich ies te del la Commissione par lamentare d i v igi lanza,  
del l ’Agenz ia per  l ’ I ta l ia Dig i ta le,  etc. ) ;  

o  provvediment i  e /o not iz ie provenient i  da organi  di  pol iz ia g iudiz iar ia,  o 
d irettamente dal l ’autor i t à̀  g iudiz iar ia ,  dai qual i  s i  ev inca che sono in corso 
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indagin i,  anche nei  confront i  d i  ignot i ,  per reat i  che possano coinvolgere,  
d irettamente o indiret tamente,  Capita le lavoro S.p.A. ;  

o  insorgenza d i s i tuaz ioni  d i  conf l i t to d i interesse r iguardant i  Responsabi l i  d i  
Strutture az iendal i  o  Responsabi l i  d i  contrat to;  

o  segnalaz ione d i conf l i t to d i interess i pervenuta, anche in forma anonima, da 
sogget to diverso dal l ’ interessato;  

o  var iaz ioni a l l ’e lenco del le t ipo logie d i r i f iut i  (e lenco dei r i f iut i  carat ter izzat i) ,  
( t rasmiss ione a cura del responsabi le del l ’area Serviz i  General i ) ;  

o  procediment i  d isc ip l inar i  relat iv i  a v io laz ioni  del Model lo 231, con segnalaz ione 
del le re lat ive mot ivaz ioni  e sanzioni ( trasmissione a cura del  responsabi le del 
Responsabi le per la Prevenz ione del la  Corruzione e del la  Trasparenza) ;  

o  estensione del le r ich ies te, ino l trate dai  d ipendent i ,  d i  ass istenza legale 
a l l ’Avvocatura generale del la  Cit tà  metropol i tana d i  Roma Capi ta le,  in  caso d i  
avv io d i procedimento g iudiz iar io  nei  loro confront i ,  per  cause connesse 
a l l ’eserc iz io del le loro funz ioni  ed in  re laz ione a i  reat i  d i  cu i  a l  D. lgs . n.  231/2001,  
sa lvo d iv ieto a dare ta le informat iva espresso dal l ’autor i t à̀  g iudiz iar ia;  

o  rapport i  predispost i  da l le funz ioni /organi  d i contro l lo  (eventuale soc iet à̀  d i  
rev is ione) nel l ’ambi to del le loro att iv i tà  d i  ver i f ica,  dai  qual i  possano emergere 
fatt i ,  at t i ,  event i  od omissioni con prof i l i  d i  cr i t ic i tà r ispetto a l l ’osservanza del le  
norme del Decreto o del le  prev is ioni del Modello  231 e del le  procedure; 

o  rapport i  predispost i  da l responsabi le  del l ’Amministraz ione e Finanza preposto 
a l la  redaz ione dei  document i  contabi l i  soc ietar i  ex  L.  262/05 dai  qual i  possano 
emergere fat t i ,  at t i ,  event i  od omiss ioni con prof i l i  d i  cr i t ic i tà r ispetto 
a l l ’osservanza del le  norme del  Decreto,  del le prev is ioni del Model lo 231 e del le  
procedure, ino ltrat i  da l  Dir igente Preposto a l la redaz ione dei document i  contabi l i  
soc ietar i ;  

o  es it i  de l le del ibere degl i  organi soc ietar i  che possano compor tare modi f iche nel la  
funz ional i t à̀  e ar t icolaz ione del Modello 231 (es. var iaz ioni del la s truttura 
organizzat iva, modi f iche del la governance e modi f iche del le  l inee d i bus iness);  

o  quals ias i  a l t ro at to o documento con prof i l i  d i  cr i t ic i tà  r ispet to a l l ’osservanza 
del le norme del Decreto o del le  prev is ioni del Model lo 231. 

Le modal i tà sopra r iportate sono da intenders i come condiv ise con l ’OdV al l ’ indi r izzo mai l :  
odv.cam85@gmail .com. 
 
In ogni caso, c iascun responsabi le di  processo ha lo spec if ico obbl igo d i informare con 
tempest iv i tà l ’OdV di ogni anomal ia,  at ip ic i tà  o v iolaz ione del Model lo  231 eventualmente 
r iscontrata.  
I  d ipendent i  ed i  membri degl i  Organi  Soc ial i  de l la Soc ietà devono segnalare tempest ivamente 
la commiss ione o la presunta commiss ione d i reat i  o  i l  ragionevole per ico lo d i  commiss ione, 
d i cui  a l  Decreto di  cu i  vengono a conoscenza, nonché ogni  v io laz ione o la presunta v io laz ione 
del Model lo 231 o del le procedure stabi l i te in at tuaz ione del lo  stesso d i cu i vengono a 
conoscenza.  
I  co l laborator i  e  inter locutor i ,  estern i  a l la  Soc ietà,  sono tenut i  a  una in formativa immediata 
d irettamente a l l ’OdV nel caso in  cui  g l i  s tess i r icevano,  direttamente o indirettamente, da un 
d ipendente/rappresentante del la Soc ietà una r ich iesta d i comportamenti  che potrebbero 
determinare una v io lazione del Model lo  231.  

7.5.  Reporting del l ’OdV 

L’OdV r i fer isce a l  Cons ig l io d i  Amminis traz ione in  mer i to  a l l ’a t tuaz ione del Model lo  231 e 
a l l ’emers ione di  eventual i  cr i t ic i tà.  
In  par t ico lare, l ’OdV: 

-  r ipor ta a l CdA per  i l  t ramite del Pres idente del  medes imo organismo, rendendolo edot to,  
ogni qual  vol ta lo r i tenga oppor tuno,  su c ircostanze e fatt i  s ignif icat iv i  de l propr io 
uf f ic io .  L ’OdV comunica immediatamente i l  ver i f icars i di  s i tuaz ioni straord inar ie (ad 
esempio: s ignif icat ive v io laz ioni dei pr incip i contenut i  ne l Model lo 231, innovaz ioni  
leg is lat ive in  mater ia d i  responsabi l i tà amministrat iva degl i  ent i ,  ecc .)  e le  segnalaz ioni  
r icevute che r ivestono carat tere d’urgenza;  

-  presenta una relaz ione scr i t ta,  su base per iodica a lmeno semestra le,  Cons igl io  di  
Amministraz ione,  che cont iene le seguent i  in formazioni:  

o  la s intes i del le at t iv i tà  svol te nel per iodo d i r i fer imento;  
o  eventual i  problemat iche o cr i t ic i t à̀  che s iano scatur i te  nel corso del l ’at t iv i tà  d i  

v igi lanza;  

mailto:odv.cam85@gmail.com
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o  le az ioni  corrett ive da appor tare a l f ine d i  assicurare l ’e f f icacia e/o l ’ef fe t t iv i tà  
del  Modello  231,  iv i  inc luse quel le necessar ie a r imediare a l le carenze 
organizzat ive o procedural i  accertate e ta l i  da esporre la  Soc iet à̀  a l  per ico lo che 
s iano commess i reat i  r i levant i  a i  f in i  del  Decreto, con una descr iz ione del le 
eventual i  nuove at t iv i tà “sensib i l i ”  indiv iduate;  

o  l ’ ind icaz ione dei  comportamenti  accertat i  e  r isul tat i  non in  l inea con i l  Model lo  
231;  

o  i l  resoconto del le  segnalaz ioni  r icevute da soggett i  intern i ed estern i,  iv i  inc luso 
quanto d irettamente r iscontrato, in ordine a presunte v io laz ioni del le  prev is ioni  
del  presente Model lo  231,  dei protocol l i  d i  prevenz ione e del le re lat ive procedure 
d i at tuaz ione e l ’es ito  del le conseguenti  ver i f iche effettuate;  

o  l ’ in format iva in mer ito  a l l ’eventuale commissione d i reat i  r i levant i  a i  f in i  del  
Decreto;  

o  una valutazione compless iva sul funz ionamento e l ’e f f icacia del  Model lo 231 con 
eventual i  proposte d i  integraz ioni ,  correz ioni  o modif iche;  

o  la segnalaz ione degl i  eventual i  mutament i  del quadro normat ivo che r ich iedono 
un aggiornamento del Model lo  231; 

o  la segnalazione del l ’eventuale s i tuaz ione d i  conf l i t to  di  interesse,  anche 
potenz ia le d i  un membro del l ’Organismo; 

o  i l  rendiconto del le spese sostenute;  
o  una vol ta l ’anno, i l  p iano del le at t iv i tà previs te per  l ’anno success ivo.  

I l  Consig l io di  Amministraz ione ed i l  Col legio Sindacale hanno la facoltà d i convocare in 
quals ias i  momento l ’OdV, aff inché l i  in formi in meri to a l le  att iv i tà  d i competenza.  
Gl i  incontr i  con g l i  organi  soc ietar i  cu i  l ’OdV r i fer isce, devono essere documentat i .  
Ogni  in formazione, segnalazione, verbale e repor t  prev is t i  ne l Modello 231 sono conservat i  a  
cura del l ’Organismo di Vig i lanza nel  r ispet to del la normativa sul la pr ivacy, in un apposito 
archiv io.  
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8.  PROCEDURA DI SEGNALAZIONE WHISTLEBLOWING  

Per  la  descr iz ione del le  modal i tà  d i  segnalaz ione nonché del la  gest ione del le s tesse s i  r inv ia 
a l l ’a l legato del Model lo denominato “Procedura di  segnalaz ione” ,  a cui s i  r imanda. 
Al l ’ interno del l ’a l legato è descr i t to  nel lo specif ico:  

-  Chi  può segnalare;  
-  Cosa può essere segnalato;  
-  Le modali tà d i segnalazione.  

Le segnalaz ioni in terne possono essere presentate con le modali tà r ipor tate nel la procedura 
d i gest ione del le  segnalaz ioni  a l legata al la presente par te generale. 
 
I  canal i  is t i tui t i  da CAM. 85 SOCIETA’ COOPERATIVA garant iscono la r iservatezza:  

-  del l ’ ident i tà  del  segnalante;  
-  del l ’ ident i tà  del la persona coinvol ta;  
-  del l ’ ident i tà  del la persona comunque menz ionata;  
-  del  contenuto del la  segnalazione e del la re lat iva documentazione.  
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9.  COMUNICAZIONE E FORMAZIONE SUL MODELLO E SUI PROTOCOLLI CONNESSI 

9.1.  La comunicazione ed i l  coinvolgimento sul Model lo e sui  Protocol l i  
connessi  

La Soc ietà promuove la p iù ampia d ivu lgaz ione, a l l ’ in terno e al l ’esterno del la  struttura,  dei  
pr inc ip i e del le  prev is ioni  contenut i  ne l Model lo  e nei  Protocol l i  ad esso connessi .  
I l  Model lo è comunicato formalmente a tut t i  i  soggett i  ap ical i  ( inc lus i g l i  Amministrator i ,  i  
S indac i e la  Soc ietà d i  Rev is ione)  ed a l  Personale del la  Soc ietà, mediante consegna d i  copia 
integra le, anche su supporto informat ico o in v ia te lemat ica, nonché mediante af f iss ione in 
luogo access ib i le  a tut t i .  
Del la eseguita consegna e del l ’ impegno da par te dei  Dest inatar i  a l  r ispetto del le regole iv i  
prev is te v iene conservata traccia documentale agl i  a t t i  de l l ’OdV. 
Per i  Terz i  Dest inatar i  tenut i  a l  r ispetto del  Model lo,  una s intes i del lo s tesso, per c iò che 
concerne g l i  aspett i  per ess i r i levant i ,  è  resa d isponib i le su l s i to  internet del la  Soc ietà o su 
r ichies ta degl i  s tess i .  
Part ico lare e speci f ica attenz ione è poi  r iservata a l la d i f fus ione del  Codice Et ico che, o ltre ad 
essere comunicato con le  modal i tà  g ià ind icate per  i l  Model lo  (consegna a tut t i  i  componenti  
degl i  organi  Soc ia l i ,  ag l i  a l t r i  soggett i  ap ical i ,  a i  d ipendent i ,  af f iss ione in  luogo az iendale 
access ib i le a tutt i  e pubbl icaz ione sul la rete informat ica az iendale)  verrà messo a dispos iz ione 
dei  sogget t i  terz i  tenut i  a l  r ispet to del le  re lat ive prev is ioni,  nonché d i  qualunque a ltro 
inter locutore del la  Soc ietà,  mediante pubbl icaz ione integra le sul s i to  in ternet  az iendale.  
L ’OdV promuove, anche mediante la predispos iz ione d i appos it i  piani approvat i  dal Cons igl io  
d i Amminis trazione ed implementat i  dal la Società, e moni tora tut te le ul ter ior i  at t iv i tà d i  
informazione che dovesse r i tenere necessar ie o oppor tune. 
La Soc ietà promuove,  a ltresì ,  la  comunicaz ione ed i l  co involg imento adeguat i  dei  dest inatar i  
de l Model lo,  nei l imi t i  de i r ispet t iv i  ruol i ,  funzioni e responsabi l i tà ,  nel le quest ioni connesse 
a l la  Salute e Sicurezza sul  Lavoro.  A ta l i  f in i ,  è anche def in i to ,  documentato,  implementato,  
monitorato e per iodicamente aggiornato un programma di  in formazione e coinvolg imento dei  
Dest inatar i  del Model lo in mater ia d i Salute e Sicurezza sul Lavoro, con par t ico lare r iguardo 
a i lavorator i  neoassunt i ,  per i  qual i  è necessar ia una part ico lare qual i f icaz ione.  
I l  co involg imento dei sogget t i  in teressat i  è ass icurato anche mediante la loro consul taz ione 
prevent iva in occas ione d i event i  format iv i .  

9.2.  La formazione e l ’addestramento sul Model lo e sui Protocol l i  connessi  

In  aggiunta a l le  att iv i tà  connesse a l la  In formazione dei  Dest inatar i ,  l ’OdV ha i l  compito d i 
curarne la  per iodica e costante la  formazione,  ovvero d i  promuovere e moni torare 
l ’ implementaz ione,  da par te del la Soc ietà, del le in iz iat ive vol te a favor ire una conoscenza ed 
una consapevolezza adeguate del Model lo  e dei Protocol l i  ad esso connessi ,  a l  f ine d i  
incrementare la  cul tura d i et ic i tà  a l l ’ in terno del la Soc ietà.  
In part ico lare, è prev isto che i  pr inc ip i del  Model lo ,  ed in part ico lare quel l i  de l Codice Et ico 
che ne è parte, s iano i l lus trat i  a l le  r isorse az iendal i  a t traverso appos ite at t iv i tà  format ive (ad 
es. cors i,  seminar i ,  quest ionar i ,  ecc .) ,  a cui è posto obbl igo di  par tec ipaz ione e le  cu i modal i tà  
d i esecuzione sono p iani f icate dal l ’OdV mediante predispos iz ione d i spec i f ic i  Piani ,  approvat i  
dal  Cons ig l io d i Amminis trazione ed implementat i  da l la Soc ietà.  I  r isu ltat i  raggiunt i  con la  
formazione vengono ver i f icat i  mediante la somministraz ione di  appos it i  test  d i  apprendimento.  
I  cors i  e  le  a ltre in iz iat ive d i  formazione sui  pr incip i  del  Model lo  sono,  pera l tro,  d i f ferenz iat i  in 
base al  ruolo ed a l la  responsabi l i tà  del le  r isorse interessate,  ovvero mediante la prev is ione d i  
una formazione p iù intensa e carat ter izzata da un p iù e levato grado d i  approfondimento per  i  
sogget t i  qual i f icabi l i  come “apical i”  a l la stregua del Decreto,  nonché per quel l i  operant i  ne l le  
aree qual i f icabi l i  come “a r ischio” a i  sens i del Model lo.  
La Soc ietà promuove,  ino l tre,  la  formazione e l ’addestramento dei  Dest inatar i  de l  Model lo,  nei  
l imi t i  de i r ispet t iv i  ruol i ,  funz ioni e responsabi l i tà ,  nel le  quest ioni connesse a l la  Salute e 
Sicurezza sul Lavoro, a l f ine d i ass icurare un’adeguata consapevolezza c i rca l ’ impor tanza s ia 
del la conformità del le  az ioni r ispet to a l Modello ,  s ia del le  poss ib i l i  conseguenze connesse a 
v iolaz ioni  del lo  s tesso; in quest ’o t t ica,  par t ico lare r i levanza è r iconosc iuta a l la  formaz ione ed 
a l l ’addestramento dei  soggett i  che svolgono compit i  in  mater ia d i Salute e Sicurezza sul  
Lavoro.  
In part ico lare, s i  prevede che la formaz ione e l ’addestramento s iano d i f ferenz iat i  in base al  
posto d i lavoro e a l le mans ioni  aff idate a i lavorator i ,  nonché erogat i  anche in occas ione 
del l ’assunz ione,  del t rasfer imento o del cambiamento di  mans ioni o del l ’ introduz ione d i nuove 
at trezzature d i  lavoro o d i nuove tecnologie.  
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10.  L’AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 

L’OdV ha i l  compito d i monitorare i l  necessar io e cont inuo aggiornamento ed adeguamento del  
Model lo  e dei  Protocol l i  ad esso conness i  ( iv i  inc luso i l  Codice Et ico),  eventualmente 
suggerendo mediante comunicaz ione scr i t ta  a l l ’organo amminis trat ivo o a l le  funz ioni  aziendal i  
d i  vo lta in vo lta competent i  le  cor rez ioni  e g l i  adeguament i  necessar i  o  oppor tuni .  
I l  Cons ig l io d i Amminis traz ione è responsabi le,  unitamente a l le funz ioni az iendal i  
eventualmente in teressate,  del l ’aggiornamento del  Model lo e del  suo adeguamento in 
conseguenza di  un mutamento degl i  asset t i  organizzat iv i  o dei  process i operat iv i ,  di  
s igni f icat ive v io laz ioni  del Model lo  stesso, d i in tegraz ioni leg is lat ive. Gli  aggiornament i  ed  
adeguament i  del Model lo ,  o dei  Protocol l i  ad esso conness i,  sono comunicat i  a i  lavorator i  ed 
a i sogget t i  interessat i  ove prev isto (ad esempio per  modif iche s igni f icat ive al  Codice Et ico)  
mediante appos it i  avv is i  inv iat i  a  mezzo mai l ,  pubbl icate sul la rete aziendale e,  se del  caso,  
at traverso la  predisposiz ione d i  sess ioni  in format ive i l lus trat ive degl i  aggiornamenti  e  degl i  
adeguament i  p iù s ignif icat iv i .  
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11.  REGOLAMENTI ATTUATIVI  

-  Codice et ico az iendale 
-  Sistema sanz ionator io  in terno 
-  Gest ione f luss i informat iv i  
-  Procedura d i gest ione del le segnalazioni  

12.  MODELLI 

-  MOD.WB_00 Model lo d i segnalaz ione Whis t leb lowing 
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